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Con la «cronometro» di ieri cambio della guardia in vetta alla classifica del Tour 

Merckx detronizza Moser 
Pelè, Chinaglia & C. per rilanciare bibite e dentifrici 

Il pallone 
dello 

zio Sam 
Il primo a fare le vali­

gie per gli USA, quindici 
armi fa, pare sia stato un 
imprecisato De Roberbs, 
sconosciuto ai più, ma — 
assicurano le cronache — 
di professione calciatore 
del Palermo. Poi, e siamo 
già al passato prossimo, è 
toccato all'ex « mostro lu­
sitano » Eusebio, approda­
to a Boston senza troppo 
chiasso. Infine il boom: 
o' rey Pelé che torna in 
campo con la casacca dei 
« Cosmos », mentre si sca­
tena la caccia nelle riser­
ve italiane con profluvio 
di dollari e lusinghe. Per 
Giorgio Chinaglia il gioco 
sembra fatto: se lo ter­
ranno gli States, c'è solo 
da vedere se a prezzo di 
soli 130 mila dollari (come 
sostengono i dirigenti del 
< Cosmos ») oppure sbor­
sando due-tre milioni di 
dollari, come afferma l'in­
teressato. Senza contare 
che Bulgarelli è già parti­
to per tt Connecticut (quat­
tro milioni a partita), che 
per le vie di New York si 
aggirano Ferruccio Mazzo­
la e Bob Vieri in cerca 
d'ingaggio (accompagnati 
anche da Peroni, il quale 
coltiva una speranziella) e 
che perfino Rivera potreb­
be cedere — Butiechi per­
mettendo — all'offerta di 
300 milioni per dieci par­
tite, esentasse e da non 
spartire con nessuno. 

Qualcosa, comunque, sì 
muove negli VSA: il soc­
cer — ossia il nostro cal­
cio — può davvero abban­
donare i piccoli stadi di 
periferìa e dare la scalata 
alla grande popolarità? Gli 
e esperti » che vogliono ge­
stire il lancio — ossia i 
«pubblicitari» — sostengo­
no di sì. Sulla base soprat­
tutto di due considerazioni. 
La prima è che i due gran­
di sport nazionali VSA, il 
football americano — si­
mile al rugby europeo — 
e il baseball sono in appa­
rente declino. Gli spetta­
tori cominciano a diserta­
re gli stadi, le varie reti 
TV possono da un momen­
to all'altro minacciare di 
trasmettere qualche parti­
ta in meno (e oltre tutto 
sembra che i telespettato­
ri con qualche diottria man­
cante stentino non poco a 
seguire nel baseball la pal­
la piccola e perfidamente 
veloce) e, insomma, la mi­
cidiale potenzialità di bibi­
te e dentifrici potrebbe ri­
sentire catastrofici contrac­
colpi. 

La seconda considerazio­
ne che dovrebbe garantire 
il successo del soccer si 
rifa invece a una asserita 
« maturazione sportiva » 

del pubblico USA, soprat­
tutto dei giovani. In effet­
ti, un lancio in grande sti­
le del calcio venne tenta­
to già agli inizi desìi an­
ni '60: e fu un fiasco eia-, 
moroso. Constatata l'indif­
ferenza generale, gli am­
biziosi propositi furono 
messi da parte e, ancora 
una volta, il calcio venne 
lasciato agli abitanti degli 
slums, agli immigrati, agli 
italiani, ai portoricani, agli 
spagnoli, che oltretutto — 
avendo poche possibilità di 
frequentare gli studi supe­
riori — ne avevano anco­
ra meno di darsi al foot­
ball americano, sport tra­
dizionalmente praticato nel­
le università. Così i € cal­
ciatori» VSA sono rimasti 
gli inguaribili dilettanti a-
dusi a ricevere per il mon­
do memorabili sconfitte 
(perfino gli azzurri di Ber­
nardini gli hanno rifilato 
dieci gol) e a cullarsi nel­
le serate di nostalgia con 
il ricordo di una stupefa­
cente vittoria — per 1-0 — 
sulla Inghilterra ai mondia­
li del 1950. 

E allora, perché mai a-
desso il giochetto dovreb­
be funzionare? Innanzitut­
to vengono citate le cifre: 
nel '67, ad esempio, vi era­
no in tutto 40 squadre con 
1200 tesserati iscritti alla 
Lega calcistica giovanile: 
adesso, nella sola Califor­
nia vi sono 2366 squadre 
con 40 mila aderenti. Sen­
za contare un certo im­
pulso pubblicitario che è 
venuto dagli ultimi campio­
nati del mondo (una gran­
de rivista ha dedicato per­
fino la sua copertina a 
« Cruytf superata» ) . 

L'« operazione Peìé » è 
dunque nata e si è svilup­
pata secondo i classici ca­
noni pubblicitari: innanzi­
tutto l'ingaggio favoloso — 
7 milioni di dollari in 
tre anni — tale da provo­
care da solo un chiotto 
sbalordimento; un duplice 
abbinamento: da un lato 
la Warner Communications 
che finanzia i « Cosmos » 
e dall'altro la Pepsi-Cola 
che, pagando il 15 per cen­
to, ha il diritto di far ve­
dere in ogni foto di Pelé 
un suo barattolo: poi, na­
turalmente, l'aumento dei 
prezzi dei biglietti (da 3 
fino a 6 dollari) per vede­
re la < stella » — sia pure 
in uno stadio dalla capien­
za massima di 25 mila per­
sone, il massimo che in 
materia si è riusciti a tro­
vare — e la trasmissione 
in diretta « da costa a co­
sta » per TV. Infine la con­
sueta tournée negli States 
della « perla nera », circon­
data da bionde reginette. 

L'italiano si è classificato quarto nella crono­
tappa di ieri perdendo 33" da Merckx: ora è 
secondo in classifica a 31" dal campione belga 
Oggi una tappa di 235 chilometri: arrivo in 
volata o avventura per gregari in libertà? 

coronata dall'incontro nel 
giardino delle rose della 
Casa Bianca con il presi­
dente Ford costretto — lui, 
oltretutto con la gamba ac­
ciaccata — a penosi ten­
tativi di palleggio dinanzi 
a impietosi fotografi. 

Insomma la macchina si 
è messa in moto. Bisogne­
rà vedere, adesso, come ' 
reagirà il pubblico e, so­
prattutto, cosa decideran­
no le tre grandi reti tele­
visive CBS, ABC e NBC. 
Per ora non si sono pro­
nunciate. E pare che il 
crosso problema sia costi­
tuito dalla continuità del 
calcio: si, insomma, a che 
punto bloccare la immagi­
ne per inserire lo short 
pubblicitario? La questio­
ne è spinosa, il rischio è 
di mandare in onda il de­
tersivo proprio nel momen­
to in cui viene segnato I' 
unico gol della partita, con 
tanti saluti al potenziale 
consumatore. 

Ancora più complesse, 
poi, le implicazioni per co­
si dire di costume, che una 
massiccia * riconversione » 
sportiva può comportare. 

Cominciando da quelle 
cinematografiche — basii 
pensare al recente « Quella 
sporca ultima meta » di Al-
drich — e letterarie, visto 
che pagine e pagine dei. 
mioliori scrittori ameri­
cani, da Mailer a Salinger, 
hanno tratto spunto pro­
prio dal football america­
no e dal baseball. Da! pri­
mo soprattutto: snob ed 
esclusivo d'origine, gladia­
torio e disumano nelle sue 
bardature d'acciaio e di 
cuoio, terrificante e addi­
rittura feroce nelle sue re­
gole del « tutto lecito » che 
ne fanno lo sport più 
cruento de! mondo, con la 
maggiore percentuale di 
feriti, di paralizzati a vita, 
di morti. Sport, o meglio 
— secondo alcuni — auten­
tica esaltazione di alcuni 
« valori » — forza, indivi­
dualità, violenza — corri­
spondenti a un determina­
to sistema sociale: ì forti 
vanno avanti, con tutti i 

mezzi, gli altri restano die­
tro a leccarsi le ferite e 
a conciarsi le ossa. 

Ecco, il punto è qui: il 
calcio, che tutto sommato 
è fantasia, tecnica, inventi­
va, fino a che punto è con­
geniale a questa potenziale 
ed enorme massa di pub­
blico? Il problema è natu­
ralmente di penetrare ne­
gli strati più larghi possi­
bili: ed essendo l'intera 
operazione ispirata a cri­
teri pubblicitari, con alle 
spalle un grosso budget fi­
nanziario, c'è da credere 
che un massiccio sforzo di 
persuasione sarà fatto. Si 
tratta di vedere se il pub­
blico gradirà di più una 
serpentina di Pelé e una 
sgroppata di Chinaglia, o 
se invece continuerà a tro­
vare assai più emozionanti 
e realistiche un paio di 
costole fratturate e qual­
che rotula spezzata. 

In ogni caso, per ora, 
gli affari per gli italiani 
sembrano andare a gonfie 
vele. Esportando, insieme 
a camicie e cravatte di 
classe, Chinaglia ed even­
tuali proseliti e incassando 
dollari, la bilancia dei pa­
gamenti potrebbe comin­
ciare seriamente a rad­
drizzarsi Scherziamo, cer­
to. Ma in fondo, dopo a-
vere per anni e anni man­
dato all'estero fior di mi­
lioni per ingaggiare «r. o-
riundi », « stranieri » e «af­
filiati*, adesso ci si offre 
l'occasione per rifarci. An­
che perché, avviandosi que­
sti « Cosmos » a diventare 
un po' come gli « Harlem 
Globetrotters », avranno bi­
sogno di un corredo com­
pleto: e noi siamo in gra­
do di fornire gli uomini 
giusti, allenatori, arbitri, 
mediatori, accompagnatori, 
e — in certi casi — anche 
sospetti corruttori. Appun­
to, come dice la pubblici­
tà: tradizione ed espe­
rienza, 

m. d. b. 
NELLA FOTO (in allo): 
show di Pelè davanti al 
presidente americano Ford 

Dal nostro inviato 
MERLIN PLAGE, 2 

Edoardo Merckx aveva il den­
te avvelenato, e non ha sba­
gliato colpo, ha centrato il ber­
saglio nella cronometro di se­
dici chilometri staccando He-
zard di 27", Knudsen (il norve­
gese della Jollyccramica) di 
30", Moser di 33", Dangulllau-
mc di 43". Thcvenet di 52". 
Ocana di 53". Kniper di 36". 
Pollentier di 57". Knetemann di 
58", Rittcr di 59". mentre Pou-
lidor accusa rÒ7". Gimondi 
(diciannovesimo) l'14". Van 
Spriogel e Van Impe 1*16", Zoe-
temoli', l'ai. Battaglin (Trenta­
settesimo) l'33". Caldo l'3B", 
e vedete un po' come Merckx 
ha risposto all'interrogativo di 
ieri, come ha ribadito classe, 
potenza e scioltezza, come è sa­
lito a cassetta detronizzando 
Moser dal quale probabilmente 
ci aspettavamo troppo. Inten­
diamoci. Francesco s'è difeso 
onorevolmente, è caduto in pie­
di, chi pretendeva di fare da 
guastafeste (Pollentier) è ri­
masto a bocca amara, e tuttavia 
non pensavamo che il trentino 
finisse dopo Hezard e Knudscn. 
A metà percorso, Merckx 
(10'02"). era già In vantaggio 
su Moser (10'17"), ma era una 
differenza che lasciava ancora 
sperare: al contrario il divario 
fra i due è aumentato, e sta­
sera il foglio giallo dice: Mer­
ckx: a 31" Moser; a l'09" Pol­
lentier: a 2'07" Thevenet: a 
2'32" Van Sortone! e Poulidor; 
a 2'34" Gimondi: a 2'50" Van 
Impe: a 2'53" Battaglin. a 3'08" 
Znetemelk; a 3'51" Ocana. a 
4'3" Galdov e qualora sabato 
prossimo Edoardo dovesse ripe­
tersi nella cronometro serale di 
Aucn (37 chilometri) il Tour 
potrebbe essere finito prima di 
scalare le montagne. 

Almeno questo è il pensiero 
dei colleghi belgi, ovviamente 
fiduciosi, estremamente fiduciosi 
nel loro campione 

Francesco Moser non dram­
matizza, come sDieghiamo a car­
te, e fa bene. Mancano 18 giorni 
al termine del Tour, e Merckx 
a parte, saremo certamente te­
stimoni di molti rovesciamenti, 
di battaglie che possono rimar­
care le qualità, t mezzi, il san­
gue freddo del giovanotto di 
Bnrtolozzi Ce gente (alle spal­
le di Merckx e Moser) che è 
precioitata (Zoetemelk. ad e-
semDio) e chissà se sarà in 
grado di risollevarsi. Gimondi 
aveva lasciato capire ieri che 
non sarebbe stato fra i mi­
gliori: Gimondi ho deluso. * 
andato piano più del previsto, 
e lo stesso discorso vale oer 
Battaglin, e tuttavia sia dal­
l'uno che dall'altro è lecito a-
spettarsi una ripresa, vuol per­
dio la vaporiera di Sedi-ina ha 
dalla sua esperienza e regola­
rità, vuoi perché il vicentino 
ha i numeri per esprimersi be­
ne in salita. Siamo ottimisti? 
Forse si, forse no, e natural­
mente al presente è Moser che 
tiene alta la nostra bandiera, 
è Francesco che insidia il gran­
de Merckx. 

La gara s'è svelta sul circuito 
che unisce St Hllaire De Rlez a 
Merlin Plagc in uno sccmro 
meraviglioso, nella cornice di 
un pubblico in vacanza sulle 
sponde dell'oceano n traccia­
to, leggermente ondulato all'ili-
zio e poi liscio, un po' costeg­
giava il mare di un azzurro prò 
fondo, e un po' entrava fra ie 
pinete II soie bruciava Lev ,tan 
ha cominciato le operiz'oui di 
partenza alle 12.50 in punto, 
pensate, e ogni corridore "ne 
scendeva di bicicletta era "tisi 
fontana di sudore. tal logica 

suggerirebbe lo svolgimento di 
queste pro\<* al mattino, chua-
mo a cavillo rra le nove e 
mezzogiorno, ma bisognerebbe 
che alla testa del ciclismo vi 
fossero uomini di buonsenso, e 
non semplici affaristi, organa-

Eddy: « I n salita 

ho staccato tipi 

pericolosi. E' 

ciò che più conta » 

Dal nostro inviato 
MERLIN PLAGE, 2 

« Sei maglia gialla! », gri­
da Delangue a Merckx, e 11 
campione del mondo si to­
glie dal volto la maschera 
della fatica con un sorriso lu­
minoso. « Bene: ho staccato 
di parecchio tipi pericolosi in 
salita, questo è il lato più 
importante della vittoria o-
dterna », commenta Edoardo. 

E Moser? Francesco Moser 
scende di bicicletta con cal­
ma, beve un sorso di minera­
le, e commenta: « Ho perso 
una battaglia, non la guerra. 
Ho reso meno del previsto 
anche perché mi sono inner­
vosito a causa di una fora­
tura prima della partenza, e 
così ho cominciato male. Pe­
rò adesso sarà Merckx a do­
ver controllare la corsa, sa­
rà la sua squadra a soppor­
tare il peso della competizio­
ne. E per quanto riguarda le 
mie possibilità niente è com­
promesso ». 

Waldemaro Bartolozzl. il 
tecnico di Francesco, aggiun­
ge: « Certo, il nostro ragaz­
zo poteva fare di più. E co­
munque è giunto al traguar­
do tresco, e ciò dimostra che 
non ha speso tutto. In una 
cronometro bisogna conclude­
re al limite delle forze, cioè 
spremuti, come appunto s'è 
comportato Merckx Ad ogni 
modo, non cambia niente. Re­
stiamo in attesa dei Pirenei 
e vedremo cosa succederà». 

Felice Gimondi ha il volto 
scuro. «Sapevo di essere ta­
gliato fuori dalla vittoria, pe­
rò speravo di classificarmi en­
tro i primi cinque. Qualcosa, 
evidentemente non ha fun­
zionato », dice 11 bergamasco. 
E Battaglin: «Mal di gambe, 
sempre un mal di gambe che 
non mi ha permesso di peda­
lare composto, col ritmo ri­
chiesto dalle circostanze». 

9- s-

Fallita in pieno (per ora) la missione della delegazione laziale a New York 

Chinaglia conferma il suo "no ii 
Spettacolo per 30.000 all'Arena di Milano 

Velocisti da Olimpiade 
con Quarrie imbattibile 

Il giamaicano ha vinto i 100 metri (IO9' netti) e i 200 
(20"1) — Mennea terzo nella distanza breve in 10"1 

Il centravanti laziale non vuole lasciare gli USA - Rivera invece smentisce le voci 
di un suo interessamento ai Cosmos ed ammette: « Potrei tornare al Milan » 

MILANO 2 
Trentamila all'Arena, milane­

se per una grande serata di 
atletica leggera I velocisti han­
no centrato cinque \olte Ì 10" 
netti (due Quarrie e Williams e 
una volta Riddick) e tre volte 
10"1 (due volte Mennea e una 
volta Ricldick). Non e caduto ti 
record mondiale dei 100 ma Jtm 
Bolding ha realizzato la miglior 
prestazione mondiale sui 400 
ostacoli m 48"4, Giuseppe Fab­
bri ha fatto il record ital ano 
dei 3 Km. di marcia ed Enzo 
Del Fomo ha fallito di un nien­
te il record italiano (m 2.21). 
dell'alto. 

Magnifica la prova dei mar­
ciatori. Giuseppe Fabbri, un 
atleta dai buoni ritmu sorprende 
il favorito Armando Zambaldo, 
t.po regolare e abile nelle pro­
gressioni e vmeo col gran tem* 
i r a di 11'54"6. 

E comincia la sarabanda dei 
\ ciccasti, dtStribuiti m tre bat­

terie: btevo Ridcl ck. Don Quar­
rie e Ste\c Williams 10", Pie­
tro Mennea 10" 1. E' da dire che 
a Pietro (e non ci sta bene) 
per non Fargli correre r.scriu e 
stata assegnata una serio ec­
cessivamente agevole Da no­
tare che. nella prima batteria 
si è piagato il cinese Feng 
Chen Yen E intanto, nuli af­
follatissima pedana dell'alto, 
la 'tabella indica 2,05 misura 
che il cinese fosburista Chan 
Yung-an supera sen^a proble­
mi. 

Ed eccoci al clou della serata. 
la finale dei 100 A meta corsa 
Mennea da la sensazione di po­
tei cela fare mentre il giamai­
cano appare in ritardo La se­
conda meta della gara cambia 
tutto Quarne rimonta e vince 
m 10 * netti mentre Mennea si 
appesantisce stesso tempo pt'r 
Williams e 10"! per Mennea ter­
zo posto e Riddick (quarto) 

400 ostacoli Avvio rapidissimo 

di Jim Bolding die esce dal 
•r decalage i> con lutto maigme 
su John Aku Bua e Ralph Mann 
L ugandesc appare in ditticolla 
sul rettifilo e Bolding nesce a 
concludere al primo posto nel 
gran tempo di 48 '4 miglior pre­
stazione dell'anno Secondo Aku 
Bua in 49"1 e tei/o Mann con 
lo stesso tempo 

Stupendo ìaddoppio di Don 
Quarrie che va a vincere anche i 
200 metri dopo il trionfo sui 100. 
Qui parte velocissimo e reagi­
sco all'attacco m ìettifilo porto-
togU da Gilkcs II crono — 
20"t — è di grande valore. Boa­
to della folla per En/o Del For 
no che supeia l'asticella a 2.21, 
record lUiliano Ma quando En/o 
tocca la gommapiuma del ma­
terasso l'asta, maligna, gli ca­
de addosso. Il tentativi fallisce 
anche nella ter/a prova e il pri­
mato italiano rimane a 2 20 La 
gara, una delle tante, \ a a 
Dvvight Stono». 

L'« opeia/iuie Chinaglia » e 
fall.ta in pieno. 1 tre dirigenti 
della La/io Lo\ ati Lcn/im e 
D Angelo giunti a Xevv York de­
cisi a riportarsi a casa il pre­
stigioso centravanti o. nella 
pegg'Oie delle ipotesi, a cederlo 
ai Cosmos di New York per 
almeno un milione di dollari, 
stanno già rifacendo le valìge 

Fallimento su tutta la linea 
polche Clunnglia, nonostante tre 
ore di « dialogo » si è rifiutato 

I di firmare il n'ingaggio avendo 
. fermamente deciso eli restare in 
j USA, mentre per quanto con 
1 cerne la presunta offerta di 

2 milioni di dollari da parte 
dei Cosmos non se n e fatto 

| nulla per il semplice motivo che 
| il club calcistico newvorkcie 

non ha mai avanzato alcuna ol 
I torta per I acquaio del giocu 

toro la/ialo. tantomeno per due 
milioni di dollari, una cifra che 
il general manager dei Cosmos 
ha definito \ divertente per non 
dire assurda * 

Il «dialogo* a cinqui- 6 du 
rato poco più di tre ore, e e 
stata anche una vivace discus 
sione sepaiata a due, ma il 
tutto per nulla l'opera/ioiio 
Chinaglia e tallita, i tic dm 
genti della La/io giunti a New 
Yoik, quasi tei ti di riuscite a 
convincere il centravanti ad 
accettare le nuove (ridotte) 
condizioni di ic'ingaggio o in 
caso conti ano di poter conclu­
dere comunque un glosso af 

| fare cedendolo ai Cosmos di 
New \ork, hanno fatto un buco 

nell'acqua 
Giorgio Chi'iugKt ha detto no 

Ha mantenuto t ermamente io 
suo posizioni ha conlermato la 
decisione di restare in America, 
di tagliare i ponti con la La­
zio « per seguire un altra 
stiada"» anche a costo di ve 
dorsi negare la possibilità di 
continuare a giocare Quanto 
alla faccenda della « cessione » 
alla "-quadra nevvvorkese m cui 
milita i) prestigioso Pele. il 
<f buco » c'era in partenza che 
a quanto e venuto fuori, i 
Cosmos non si sono mai offerti 
di acquistare il centravanti la 
ziale essendosi solo limitati a 
chiederlo in prestito per le n 
manenti partite del campionato 
nordamericano 

Un viaggio mutile, allora'' 
Una missione storilo in par­
tenza anche a causa di un equi 
voco'* A «summit» concluso ì 
dirigenti della Laz*o hanno detto 

Gara ciclistica a Ripi 
per la Festa dell'Unità 

In occosione dells testo del­
l'Unità il G luglio D Ripi (Frosl-
nono) si svolgerò il 2. Trofeo 
Broklyn (corsa ciclistica per ol­
itevi). Lo gora, organizzata dolio 
Sportlng Club pro-Ripi, si svolge­
rà su un percorso di km. 75 con 
inizio alle ore 16,30. 

t *Do\cCamo \enin\ denegamo 
stubihic un contano Jirollo Era 
no.tro do\cre farlo IKT la so­
cietà, per i urosi, liei' il calcio 
italiano E ancora adesso non 
è detto che Chinaglia non ci 
ripensi ali ultimo momento Era 
anche necessario chiarire lo 
equivoco sorlo con i Cosmos », 

Intanto ogni a Milano il merca. 
to si e aperto in formu sommes­
sa La Roma ha annunciato uffi-

] cialmcnte i contratti di Boni o 
Petrini I due sosterranno doma­
ni le visite mediche. Il Cesena 
ha concluso con la Sangiovanne 

I se la compiopriota di De Ponti, 
classe '32 na/ionale semipro De 

! Ponti ha scanalo nell'ultimo cam-
pionato H leti. Pwv/o: HO mi 

1 liunl. Eugenio Fantini è stato 
invece ingaggiato come nuovo 

, allenatore del Taranto in sosti 
tu/ione di Ma/zclti 

| Sul Ironie delle voci, l'Inter 
sta lavorando ancora con i diri 
genli foggiani per Pavone, men 
tre quasi impossibile e la trat 
tativa per Merlo. 

Gianni Rivera. infine: pare ab­
bia fatto marcia indietro Smen 
tendo in una intervista la sua 
intenzione di seguile le orme di 
Chinaglia, BulKarelli. Vieri e 
Mazzola II, si e detto disposto 
a tornare al Milan ^ qualora Bu 
ticchi gli porga le sue scuse ». 
Cosa difficile ormai il Milan ha 
Scala . 

zaton cui la fatica e la pelle 
dei massimi protagom-.li (i pe­
dalatori) nulla, proprio nulla 
importa. 

La giornata del cronista 6 
trascorsa davanti al tibellone 
pieno di cifre, di minuti, di 
secondi e di decimi. Dopo una 
settantina di arrivi conduceva 
Knetemann (20'37") seguito da 
Ritlcr il quale, ingannato da 
una devla7iooe, perdeva circa 
un paio di secondi. KneteoiTin 
veniva spodestato da Ocana 
(20'26"). ma attenzione a Dan-
guillaume che Impiega 20'18" 
fra gli evvrva di una folla se­
minuda, però fa meglio Knud­
scn (20*03"), e quindi va in 
testa Herard (20') che verrà 
superato solo da Merckx 
(19'33"), cioè dal campione dei 
campioni che s'impone ad una 
media spettacolosa (49,089) e 
conquista la maglia gialla poi­
ché Moser (20'06") e solo quar­
to. Male Gimondi (20-47"). an­
cora peggio Battagbn (21'06"). 
SI salva, invece Thevenet 
(20'25"). è inferiore all'attesa 
Pollentier (20'30"). idem Pou­
lidor (20'40") e Zoettmclk 
(21'04"). E questi sono i tempi 
degli altri rappresentanti delle 
squadre italiane: Fraccaro 
20'48". Houbrechts 20'51". Si-
monettl 21'08". Fuohs 21'12". 
Cavalcanti 21'24". Sorbini 21'26", 

Van Llndcn 21'28". Santambro­
gio e Poggiali 21'35", Giuliani 
21'38". ParsanI 21'41". Anto­
nini 21'49", Gavazzi 21'53". 
Marchetti 21'55". Fcntanelli 
2VST'. Fabbri e Castelletti 22'. 
Caverzasi 22'04". Dalla Bona 
22'09". Dallai 22'20'V Quintarel-
li 22"21" e Vicino 22'49". 

Tempi di scudieri, di elementi 
che hanno dovuto risparmiare 
energie perché il Tour è una 
brutta bestia, e perché ì capi 
taoi comandano 

E avanti. Domani andremo da 
St. Gilles Croix ad Angoulemc 
con una corsa lunga 235,500 chi­
lometri che probabilmente non 
registrerà niente d'importante. 
Chi s'è impegnato oggi tirerà 
il (iato, e di conseguenza do­
vremo assistere ad una lotta 
fra velocisti, oppure ad una fu­
ga di uomini fuori classifica, ma 
dotati di gambe buone, di vo­
lontà e di coraggio. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1)Eddy Merckx (B«l), H'33", 

media Km. 49.089; 2) Hezard 
(Fr) , a 27"; 3) Knudsen (Nor), 
a 30"; 4) Moser ( I I ) , a 33"; 
5) Dangulllaume (Fr) , a 44"; 
6) Thevenet (Fr) , a 52"; 7) 
Ocana (Sp), a 53"; 8) Kulper 
(Ol) , a 56"; 9) Pollentier (Fr) , 
a 58"; 10) Kneteman (Ol), a 
58"; 11) Rltter (Dan), a V; 12) 
Hoban (GB), a Ve"; 13) Prlem 
(Ol), a 17" ; 14) PouWdor (Fr) , 
a 1'8"; 15) Karatens (Ol), a 
IMO"; 1t) Mattile (Fr) , a V I I " ; 
17) Agostlnho (Por), a 114"; 
18) Den Hertog (Ol), a V14"; 
19) Gimondi (11), a 1*15". 

La classifica 
1) Merckx, 22 ore 53'39"; 

2) Moser a 31"; 3) Pollentier, 
a V11"; 4) Thevenet, a 2'07"; 
5) Van Sprlngel, a 2'32"; 6) 
Raymond Poulidor, a 2'32"; 
7) Gimondi, a 2*34"; 8) Van 

.Impe. a 2*50"; 9) Battaglin, a 
2'53"; 10) De Meyer, a 2*54"; 
11) Herzard, a 2*55"; 12) Knud-
ten, a 3*03"; 13) Zoetemelk, a 
3'08"; 14) Van Llnden, a 3*20"; 
15) Godefroot, a 3*22"; lo) 
Dangulllaume, a 3*28"; 17) 
Kulper, a 3*33"; 18) Rottlers, 
a 3'40"; 19) Karstens, a 3*41"; 
20) Hoban, a 3*44"; 21) Ocana, 
a 3*44"; 26) Fraccaro, a «'20"; 
27) Galdei, a 4*33"; 32) Simo-
netti, a 4*39"; 38) Cavalcanti, 
a 4*S8"; 41) Bazzan, a 5', 

cj. m. m. 

Atleti originari 
di Taiwan ai Giochi 

della Repubblica 
Popolare Cinese 

PECHINO, 2 
Nella Rt?pubb!icn Popolare Ci­

nese si è conclusi) la selezione 
degli sportai originari di Tal 
«un per la terza edizione dt'i 
giochi narionali (Pechino 7 27 
settembre) I 100 atleti sele/io 
nati precisa «Nuo\a Cina» fa 
ranno parto della delaga/icno 
che parteciperà ai giochi •. 'n 
rappresentanza della piounuu 
di Taiwan *. Oltre ad essi, ' j 
delegazione comprenderà « spor 
ti\i e lavoratori del settore del 
l'educazione fisica» pro\enenti 
dall'isola, da Hong Kong, da Ma 
cao e da Oltremare 

Un apposito ufficio del Comi 
tato per ì preparata i dei G o 
chi aveva inviato in mar/o un 
telegramma d'invito alle oiga 
ni/az/.ioni sportive di Taiwun 

Il telegramma era firmato da 
Tsai Hsiao un membro del io 
untato centrale del Partito to 
muniata originario di Taiwan 
dirigente dell'ufficio suddetto 

Gli sportivi che hanno parte 
cipato alle selezioni stri\t 
« Nuova Cina » si sono dett1 

estremamente lieti di tale espres 
sione, della -r cordiale solleciti) 
dine del presidente Mao e di I 
Comitato Centrale del Partilo 
per i connazionali dello stesso 
sangue della pro\ mcia di Tai 
wan. realizzatone delle aspira 
/ioni comuni dei compatrioti di 
Taiwan e del resto del popolo 
cinese ». 

I selezionati stanno ora parli 
cipando a «. sessioni eli studio e 
di allenamento a Pechino » 

Le \ane specialità, dei Giochi 
vanno dalla pallacanestro al tcn 
nis, dall'atletica leggera e la 
ginnastica al tuo a segno ed 
agli scacchi. 

Lettere 
aW Unita: 

I corsi che non 
concedono il tanto 
anelato « punto » 
Egregio signor direttore, 

mi servo delle righe del 
suo giornale ver manifestare 
pubblicamente contro una 
scandalosa situazione nella 
quale st sono venuti a tro­
vare tanti laureati. E' ben 
nota la drammatica situazio. 
ne dei moltissimi laureati (in 
particolare quelli In materie 
letterarie), costretti solo a 
saltuarie e brevi supplenze e 
disoccupati per la maggior 
parte del tempo 

A questo si aggiunga la spe­
culazione e/tettuata da alcu­
ni enti che, con la promessa 
dì fantomatici minti non con­
validati dal Provveditorato 
agli Studi, indicono corsi os-
sicurando la massima serte, 
tà. Sarò più esplicita' laurea­
ta da oltre due anni, ho pre­
stato servizio presso due 
scuole di Napoli per non più 
di due mesi e mezzo Per 
migliorare la mia posizione In 
graduatoria ho presentato tut 
ta la documentazione necessa­
ria per partecipare ai corsi 
abilitanti rrdlnart. di cut si è 
tanto parlato, ma che poi 
non sono stati più indetti 
Inoltre, mi sono iscritta a va­
ri corsi dì aggiornamento con 
sacrilici di ordine economi­
co e pratico, essendo ammo-
gliata e madre di una barn 

hia. 
Ho ultimamente frequenta­

to, come tanti, il corso «<4n-
delso», dì cui è segretario 
nazionale II prof. Zappala. 
Tralascio il modo ridicolo, 
caotico e penoso con cui ve­
niva condotto tale corso. Co­
stretta al pagamento della 
iscrizione di lire 4 000 (era­
vamo diverse centinaia di 
iscritti), allo svolgimento di 
una farsesca tesina che pure 
mi ha tenuta impegnata alla 
biblioteca nazionale per di­
versi giorni, rubandomi tem­
po prezioso, ho avuto la pia­
cevole sorpresa di non ve­
der computato, nella gradua­
toria provinciale pubblicata 
di recente, il tanto anelato e 
promesso punto Ciò è tanto 
più grave per noi laureati in 
materie letterarie, se si pen­
sa che anche solo mezzo pun­
to ci permette un notevole a-
vanzamento in graduatoria 

Denuncio quindi pubblica­
mente tale scandalosa trulla 
ai danni nostri e la tncompe-
lenza e superficialità degli 
impiegati del Provveditorato 
che a suo tempo non seppe­
ro confermare la validità o 
meno dì tale corso. Colgo la 
occasione per appellarmi a 
tutti t colleghi che, come me, 
sono stati raggirati e per po­
ter prendere decisioni in me­
rito. 

dottssa WANDA 
AMIEANTE LEOMBRTJNO 

(Napoli) 

Protestano 
poliziotti 
e carabinieri 
Sfflnor direttore, 

scriviamo a nome di tutte 
le guardie di PS democrati­
che della nostra città e di 
coloro che si battono per il 
riordinamento e per ta sin-
dacalizzazione della polizia, 
condannando duramente i 
mezzi repressivi che adotta II 
ministero dell'Interno contro 
t nostri compagni. 

Due o tre anni or sono, un 
nostro compagno fece doman­
da di avvicinamento a casa 
con motivi validissimi, ma la 
risposta fu negativa Lo stes­
so rifiuto l'ha avuto anche In 
questi giorni da parte di un 
sottosegretario Intatti questo 
agente di PS un mese /a ha 
ripresentato la domanda di 
avvicinamento con i relativi 
certificati sanitari che speci­
ficavano bene che sua madre 
ed il fratello avevano biso­
gno di assistenza continua, 
non avendo altri parenti Ma 
il giorno 14 giugno abbiamo 
saputo che il nostro compa­
gno doveva essere trasferito 
in una città che lo allontana­
va ancor più da casa 

Questo latto ci fa supporre 
che nei nostri confronti c'è 
la volontà esplicita di portare 
avanti una azione di vera e 
propria repressione, se non 
addirittura di persecuzione. 
Tutto ciò poi si verifica nei 
confronti di un nostro com­
pagno che è abbonato alla ri­
vista Ordine pubblico, la qua­
le come è noto manifesta idee 
aperte e aemocratlche. 

LETTERA FIRMATA 

Caro direttore dell'Unità, 
siamo carabinieri e appun­

tati della Legione di Bologna, 
ci congratuliamo ver gli ot­
timi risultati ottenuti dal PCI 
nette recenti elezioni Ci con­
senta di dire che anche i no­
stri voti, uniti a quelli delle 
nostre fumiolic sono stati da­
ti al suo partito, l'unico che 
ci abbia difeso e che ci difen­
derà per l'avvenire, ne slamo 
sicuri l partiti dell'attuale 
coalizione governativa si sono 
sempre disinteressati di noi: 
non credano di averci com­
prato con la recente legge tan 
to strombazzala che ci ha 
concesso 1300 misere lire 
Qtornallcre lorde (escludendo 
cioè ti riposo settimanale e 
la licenza le rure e 11 riposo 
per malattia anche se e di­
pendente da causa dì servì 
zìo) Abbiamo una paga ba 
se da miseria, uno scatto pa 
ga ogni dur anni di lire 1 HO') 
la trcdìcrsima e un'elemosina 
Le condi-lont del pensìova 
mento per eli anziani, inoltre 
sono vrQQÌorale 

Non parliamo dcll'arrooan 
za dì certi superiori, della vi 
ta da cani che sì è costretti 
a lare e dei rosnt che sì de 
vono Ingoiare E poi st la 
mentano che non si nrrwo'o 
più nessuno ma chi £ quel 
giovane che ogni viene a rln 
chiudersi da '•alo in una pri 
Olone'' Chiediamo al PCI di 
aiutarci a promuovere leoni 
che possano sanare la nostra 
sìtua-;lore 

LETTHR/l TIRMAT1 
(Bolopin) 

Il plauso al PCI 
degli studenti 
africani in Italia 
Alla direzione dell Unita. 

Il voto del 15 giugno ohe 
Ila conjermato lu validità e 
la serietà del PCI ed un ge­
nerale spostamento degli ita­
liani a sinistra, segna anche 
per il mondo oppresso (il 
Teizo mondo m genere) un 
successo di non minore im­
portanza Siamo, oggi più che 
ieri, irrctcrsibiimcnte convin­
ti che non solo una dura lot­
ta nel nostro proprio terre­
no, ma anche una reato col­
labo'azione, basata su chiari 
disegni e su considerazioni di 
parità, che mettono m risal­
to l'uomo, tra il mondo svi­
luppato e quello meno tecno­
logicamente avanzato possono 
porre fine alla oppressione di 
quest'ultimo 

Ma tatto sta che u-m col­
laborazione di questo genere, 
non può avvenire con regimi 
0 governi oppressori e difen­
sori giurati degli interessi ca­
pitalistici occidentali, bensì 
con partiti come il vostro le 
cui azioni e prese di posizio­
na sono più che mal note e 
degne dì fiducia. Ferma rima­
nendo, inoltre, la nostra con­
vinzione che solo il sociali­
smo può salvare ti mondo, 
noi giovani africani non sia­
mo più disposti a collabora­
re con governi che respingo­
no senza giustificazioni sto­
riche il comunismo. 

Cile t nostrt giovani compa­
gni italiani vogliano credere 
nella nostra flducui alle loro 
lotte e nella nostra piena so­
lidarietà ad ogni livello. Vo 
glia il compagno Enrico Ber­
linguer che ha dato al comu­
nismo italiano un volto ma­
turo, chiaro e preciso, gradi­
re le nostre protonde congra­
tulazioni ed ammirazione e U 
nostro desiderio di stabilir» 
una più stretta collaborazio­
ne con il suo partito. 

SENYO BENIN BANTU 
Studente africano In 

Economia (Roma) 

1 gravi problemi 
della vita 
nelle carceri 
Caro direttore. 

sono venuto a conoscenza 
del caso riguardante Dome­
nico Fots, fratello di un otti­
mo compagno della mia se­
zione. E' un caso umano, che 
credo ogni giorno si ripeta 
nelle nostre carceri. 

Ma ceco alcuni brani del­
la lettera che il giovane ha 
scritto ai suoi tamiliart «Do­
po 13 giorni di isolamento in-
giustilicato, sono stato tra­
sferito in Sicilia, qui a Tra­
pani. Nella precedente che 
vi inviai da Rome non potei 
spiegarvi con chiarezza 11 mo­
tivo di tale trattamento, n 
latto e che a Civitavecchia vi 
era stato un cambiamento del 
direttore, e il nuovo instau­
rò un sistema repressivo che 
provocò agitazione e ribellio­
ne del detenuti. Io non par­
tecipai in alcun modo alla 
sommossa, ma hanno scelto 
a caso 11 mio nome e mi han­
no punito. Allo mie insisten­
ti rimostranze del perche ve­
nivo trattato in quel modo 
— tra l'altro, preso e Incate­
nato olle sei del mattino per 
essere trasferito al carcere di 
Roma e poi 13 giorni di cella 
di rigore — mi rispondevano 
che facevano cosi per moti­
vi precauzionali. E adesso mi 
trovo qui In questo carcere!-
to, senza possibilità di lavo­
rare, senza avere ancora ri­
cevuto la mia roba dall'altro 
carcere; inoltre non potrò da­
re gli esami per prendere la 
licenza di terza media nono­
stante mi sia sacrificato e ab­
bia studiato tanto, come pos­
sono testimoniare i professo­
ri. Questo è 11 modo che han­
no di " inserirci " nella so­
cietà ». 

Non riporto tutta la lette­
ra, ma mi pare che da quan­
to sopra si capisca quanto sia 
necessario sostenere con mag­
gior vigore il problema, che 
diventa sempre più scottante, 
detta vita carceraria e della 
rieducazione alla vita norma­
le dei detenuti. Capisco eh» 
ciò si inquadra in un conte­
sto più ampio, ma il ruolo 
della stampa è importante 
per mettere a conoscenza 
della pubblica opinione certi 
cast particolari, da mcdtòevo, 
che i detenuti vivono giornal­
mente. 

LETTERA FIRMATA 
(Sassari) 

Solo il lavoratore 
deve pagare 
con puntualità 
Alla redazione dell'Unità. 

Sono il compagno Mannello 
Francesco, lavoratore edile, « 
vi vorrei raccontare quanto 
mi è successo a proposito del­
la corresponsione degli asse­
gni familiari Ho lavorato con 
la ditta Squlllacc rranecsco 
di Roccella Ionica (RC) dal 
21-11-1970 al lO-b-1112, la quale 
non mt ha versalo i contri­
buti assicurativi nò 1 relati­
vi assegni familiari lo allo­
ra ho denuncialo la ditta al-
l ispettorato del Lavoro di 
Reggio Calabria Quest'ultimo, 
constatata l'irregolarità, ha 
sottoposto la stessa ditta a 
procedimento giudiziario. La 
pretura di Locri condanna la 
dilla, nel dicembre 1971, al 
i cr\amento del contributi as­
sicurativi e da mandato allo 
7.VPS di Reggio di liquidare 
gli assegni lamtlian Nono­
stante siano trascorsi oltre 
sci mesi dalla data della con­
danna, l'INPS non mi ha an­
cora versalo gli assegni 

Io, come ogni altro lavora­
tore, ho il dovere dì pagare 
le tasse puntualmente ad o-
ani scadere del mese, però lo 
stato italiano e per esso lo 
INPS non sente il dot ere non 
dico dì tare altrettanto ma 
Imcno dì corrispondermi gh 

issegni a distanza di ben tre 
inni 

TRINCESCO MANNDLLA 
(tot-ira S Bruno • Catanzaro) 
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